
 

 

 

 

 

Giovanni Pascoli

La vita

Nasce a San Mauro di 
Romagna nel 1885

Infanzia segnata 
dall'assassinio del padre e 

dalla morte improvvisa 
della madre, della sorella 

e di un fratello

A Bologna entra in 
contatto con gruppi 

socialisti e viene arrestato 
(1879)

Si trasferisce con la sorella 
Maria nella casa di 

Castelvecchio di Barga 
(1895)

Diviene professore 
universitario e insegna a 
Messina, Pisa, Bologna

Muore a Bologna nel 1912

Le opere: raccolte 
poetiche

Myricae (1891-1903): 
prima raccolta poetica

argomenti ispirati alla vita 
campestre

realtà carica di significati 
misteriosi

linguaggio simbolico e 
analogico 

Canti di Castelvecchio 
(1903): continuazione di 

Myricae

riprende temi come la 
natura, la vita campestre, 
l'amore per le cose umili e 

quotidiane, il mistero e 
l'ignoto, la rievocazione 

del "nido" familiare

Primi poemetti (1904, 
seguiti dai Nuovi poemetti, 

1909): 

terzine dantesche

struttura più narrativa

temi umili e quotidiani

voci dal parlato e dal 
gergo dei contadini e 
termini di uso tecnico

Poemi conviviali (1904):

ambientazione classica

temi esistenziali

Le opere: produzione 
in prosa

Il fanciullino (1897-1903):

paragona il poeta a un 
fanciullo che osserva il 
mondocon stupore e 

ingenuità, dando voce al 
fanciullino che è in ogni 

uomo

linguaggio simbolico, 
metaforico e allusivo

Saggi di critica letteraria: 
Minerva oscura, Sotto il 

velame, La mirabile visione

La grande proletaria si è 
mossa (1911): 

discorso di sostegno 
all'impresa coloniale in Libia, 

con accenti nazionalisti



 

Giovanni 
Pascoli

Myricae (1891-
1903)

9 edizioni

15 sezioni

Myricae (tamerici, 
piccoli arbusti) 

argomenti umili e 
semplici

mondo della 
campagna

immagini 
dell'infanzia

"nido" familiare 
distrutto

sperimentalismo

significati simbolici

linguaggio analogico

onomatopee, 
allitterazioni, 

fonosimbolismi

sintassi franta

ellissi del verbo o del 
soggetto

forza allusiva e 
simbolica

Il Fanciullino 
(1897-1903)

Poesia come libera 
e spontanea 

immaginazione 
non condizionata 

da schemi razionali

Solo il poeta dà 
ascolto al 

fanciullino che è in 
ogni uomo. 

Linguaggio di 
eccezionale 

ricchezza lessicale 
con una 

straordinaria forza 
allusiva

Il poeta sa cogliere 
e svelare la 
bellezza e il 

poetico nascosto 
nelle piccole cose

Poesia come 
valore sociale

"E' dentro di noi 
un fanciullino"

Contenuti

La semplicità e la 
purezza dello 

spirito poetico

Pensiero e poetica

La vera poesia è 
espressione del 

fanciullino che è in 
noi

Canti di 
Castelvecchio 

(1903)

Temi

natura, vita di 
campagna, amore 
per le cose umili e 

quotidiane, 
mistero, ignoto, 
"nido" familiare

Non mancano 
turbamenti 

ossessivi e segni di 
inquietudine 

profonda di fronte 
all'esperienza 

sessuale

Il gelsomino 
notturno

Composta poer 
celebrare le nozze 
dell'amico Gabriele 

Briganti, E' sera, 
l'ora in cui ci si 
abbandona ai 

ricordi. In una casa 
gli sposi si 

apprestano a 
trascorrere la loro 

prima notte di 
nozze 

Contenuti

L'amore e il rito 
della fecondazione

Pensiero e poetica

Il mito del "nido"

Linguaggio allusivo 
e simbolico

I primi poemetti

(1904)

Metrica

terzine dantesche

struttura di 
racconti in versi

Epopea del mondo 
contadino regolato 

dalle leggi del 
lavoro operoso e 
della solidarietà

Temi

giustizia e lealtà

valori della vita 
campestre

Stile

linguaggio umile e 
quotidiano

sperimentalismo 
linguistico

largo impiego di 
aggettivi

Italy (1904)

450 versi in due canti

Storia di due fratelli che 
tornano dall'America 
con la nipotina molly, 
malata di tubercolosi 
che guarisce in Italia. 
Molly non comprende 

la lingua italiana e 
detesta lo squallore 

della casa della nonna

Contenuti

contrasto tra mondo 
contadino e civiltà 

moderna e industriale

Pensiero e poetica

emigrazione

sperimentalismo 
linguistico


